
COMUNE DI ILBONO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: CONTRATTAZIONE DECENTRATA. COSTITUZIONE PARTE 
VARIABILE FONDO 2019. ATTO DI INDIRIZZO PER LA DELEGAZIONE 
TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.01.07.2019DATA

REG.50 N.

Provincia di Nuoro

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì uno del mese di LUGLIO alle ore  11,00 e seguenti Solita sala delle 
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l' adunanza Andrea Piroddi, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono rispettivamente 
presenti e assenti i seguenti Signori:

ASSENTEPRESENTECOMPONENTI CARICA
XPIRODDI ANDREA SINDACO  

XSIGNORELLI SPARTACO VICESINDACO  

XSTOCHINO AGNESE ASSESSORE  

XLAI GIORGIO ASSESSORE  

XLAI SALVATORE ASSESSORE  

Presenti n. 5 Assenti n. 0

Partecipa Natalina Balloi nella sua qualità di Segretario Comunale;

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267 T.U. delle leggi sull'ordinamento degli EE.LL.; 
PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione redatta nel testo di seguito riportato, 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 il Responsabile del Servizio Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

 il Responsabile del Servizio Economico-Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile;

X

X



RICHIAMATI: 
 

• l'art. 47 del D. Lgs. 165/2001 che disciplina il procedimento di contrattazione collettiva a livello nazionale; 
• il comma 3 dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001 il quale prevede che le pubbliche amministrazioni attivino autonomi livelli di 

contrattazione integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio e sulle materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, tra i soggetti che 
quest’ultimo prevede; 

• l'art. 8 del CCNL del 21 maggio 2018,  il quale stabilisce i tempi e le procedure per la stipulazione del contratto decentrato 
integrativo; 

• la propria deliberazione n. 22 del 07/04/2011, avente ad oggetto l’approvazione del nuovo regolamento di Organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi il quale ai sensi dell’art. 5, comma 2, del CCNL del 01.04.1999 prevede che la delegazione trattante 
di parte pubblica è formata dal Segretario Comunale e da tutti i responsabili dei servizi. Essa è presieduta dal Segretario, 
che individua tra i componenti il soggetto incaricato della redazione del verbale; 

VISTA la deliberazione G.C. n. 10 del 12/02/2018 avente ad oggetto l’approvazione della metodologia di valutazione delle 
performance dei dipendenti del comune di Ilbono; 
RILEVATO che l’entrata in vigore del D.Lgs. 150/2009 ha comportato una radicale revisione della disciplina del pubblico impiego, in 
particolare con riferimento agli istituti della contrattazione collettiva nazionale e decentrata integrativa; 
RILEVATO che il sistema di valutazione approvato e vigente risulta coerente con i principi e in parte con i contenuti della riforma del 
rapporto di lavoro, in quanto finalizzato alla valutazione delle prestazioni attraverso la verifica della percentuale di raggiungimento di 
obiettivi gestionali in genere misurabili e in corso di misurazione attraverso indicatori inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione, alla 
quale si aggiunge la valutazione dei comportamenti organizzativi; 
DATO ATTO, che conformemente a quanto previsto dai documenti ARAN illustrativi degli adempimenti da parte dei datori di lavoro 
per la contrattazione decentrata: 
 

• i componenti della delegazione di parte pubblica operano nell’ambito di una discrezionalità tecnica in quanto i fini, gli 
obiettivi e le risorse finanziarie sono disposti dal competente organo di direzione politica; 

• spetta quindi alla Giunta Comunale formulare le direttive datoriali sugli obiettivi prioritari della contrattazione decentrata 
integrativa e sulle risorse finanziarie disponibili; 

DATO ATTO che compete all'organo politico: 
 

• determinare gli indirizzi per la quantificazione delle risorse finanziarie variabili da destinare all’incentivazione delle politiche di 
sviluppo delle risorse umane e della produttività (risorse decentrate) anno 2019 ai sensi  dell’art. 67 del nuovo CCNL del 
21/05/2018; 

• determinare gli indirizzi entro cui dovrà operare la delegazione trattante di parte pubblica indicando gli obiettivi prioritari 
della contrattazione decentrata integrativa sulle risorse finanziarie disponibili (stabili e variabili); 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 19.03.2019 avente ad oggetto "Contrattazione decentrata integrativa in 
materia di contratto decentrato integrativo triennio 2019 - 2021 - indirizzi alla delegazione trattante di parte datoriale per la 
contrattazione integrativa" . 
EVIDENZIATO che la costituzione del Fondo, in quanto atto gestionale, è di competenza del Responsabile del servizio finanziario 
tranne per la parte discrezionale relativa all’art. 15, comma 2 del CCNL del 1.04.1999, all’art. 4 comma 2 CCNL del 09/05/2006 ed 
eventualmente l’art. 67 del CCNL del 21.05.2018 di competenza della Giunta Comunale; 
RITENUTO pertanto necessario, nell'imminenza dell'avvio del tavolo negoziale provvedere alla quantificazione della parte variabile del 
fondo; 
ATTESA pertanto la necessità di formalizzare le direttive alla delegazione trattante di parte pubblica in ordine alla definizione delle 
risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività anno 2019 e in 
ordine alla conduzione della trattativa ai fini della sottoscrizione dell’accordo per l’utilizzo delle risorse decentrate anno 2019 
nell’ambito delle vigenti disposizioni dei contratti collettivi nazionali e decentrati; 
EVIDENZIATO, inoltre, che in vigenza delle attuali disposizioni normative risulta possibile procedere all'integrazione delle risorse di 
natura variabile del fondo per il trattamento accessorio 2019 come segue: 
 

• Art. 67, comma 3 lett. c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in 
favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge (L. R. 23 maggio 1997, n. 
19) per € 3.207,54; 

• Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lett. m) - Art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. e) Eventuali risparmi derivanti 
dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14. € 2.448,00;  

• Art. 17 c. 5 CCNL 1/4/1999 - Art. 68 c. 1 del CCNL 21.02.2018 Somme non utilizzate nell’esercizio precedente (di parte 
stabile) € 1.134,06; 

• Art. 15 c.1 lett. k) CCNL 1998-2001 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. c) Incentivi per funzioni tecniche, art. 113 
dlgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017 € 7.300,00 

• ART. 27 CCNL 14.09.2000 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. c) Incentivi ISTAT € 215,00; 

VISTI: 
• il comma 2 dell'art. 23 del D. Lgs n. 75/2017 il quale dispone che "Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di 

assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del  merito,  la qualita' dei servizi e garantire adeguati livelli  
di  efficienza  ed economicita'  dell'azione  amministrativa,  assicurando  al  contempo l'invarianza  della  spesa, a decorrere  
dal 1° gennaio 2017, l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello  dirigenziale,di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo  2001, n. 165, non  può superare il corrispondente importo determinato  per  l'anno  2016.  A 
decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e' abrogato. Per gli enti locali 
che non  hanno potuto destinare nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato 
rispetto del patto  di stabilità interno del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al  primo periodo del presente  
comma  non  può  superare  il corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione  del  personale  in  servizio  nell'anno 2016"; 



• la Circolare n. 20/2015 della Ragioneria Generale dello Stato con riferimento alle istruzioni applicative circa la decurtazione 
permanente da applicare in misura corrispondente ai risparmi realizzati ai sensi dell’art. 9, comma 2-bis D.L. n. 78/2010, 
convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010, come modificato dall’art. 1, comma 456 della L. n. 147/2013; 

RITENUTO di incaricare il Responsabile del Servizio Amministrativo e Economico Finanziario della verifica del richiamato comma 2 
dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 75/2017, e di ogni altro eventuale limite che venga stabilito dal legislatore, in sede di adozione del 
provvedimento di costituzione del Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2019; 
VISTI: 

• Il D.Lgs. 267/2000; 
• Il Bilancio di previsione 2019/2021 approvato con deliberazione del C.C. n. 49 del 28.12.2018; 

CON votazione unanime espressa in forma palese; 
 

DELIBERA 

 
1.DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2.DI FORMALIZZARE le direttive alla delegazione trattante di parte pubblica in ordine alla definizione delle risorse finanziarie destinate 
alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività anno 2019 e in ordine alla conduzione della 
trattativa ai fini della sottoscrizione dell’accordo per l’utilizzo delle risorse decentrate anno 2019 nell’ambito delle vigenti disposizioni 
dei contratti collettivi nazionali e decentrati; 
3.DI INCARICARE il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica di avviare le procedure di contrattazione con la parte 
sindacale sulla base delle direttive approvate con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 19.03.2019 sopra richiamata; 
4.DI PROCEDERE all'integrazione delle risorse di natura variabile del Fondo per il trattamento accessorio 2019 come segue: 
 

• Art. 67, comma 3 lett. c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in 
favore del personale, da utilizzarsi secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge (L. R. 23 maggio 1997, n. 
19) per € 3.207,54; 

• Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lett. m) - Art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. e) Eventuali risparmi derivanti 
dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14. € 2.448,00;  

• Art. 17 c. 5 CCNL 1/4/1999 - Art. 68 c. 1 del CCNL 21.02.2018 Somme non utilizzate nell’esercizio precedente (di parte 
stabile) € 1.134,06; 

• Art. 15 c.1 lett. k) CCNL 1998-2001 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. c) Incentivi per funzioni tecniche, art. 113 
dlgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017 € 7.300,00 

• ART. 27 CCNL 14.09.2000 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 lett. c) Incentivi ISTAT € 215,00; 

5.DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Amministrativo e Economico Finanziario della verifica del richiamato comma 2 
dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 75/2017, e di ogni altro eventuale limite che venga stabilito dal legislatore, in sede di adozione del 
provvedimento di costituzione del Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2019; 
6.DI DARE ATTO che: 

• la delegazione trattante di parte pubblica dovrà operare nell’ambito delle competenze contrattualmente stabilite e nel 
rispetto delle direttive impartite dalla Giunta Comunale; 

• l’ipotesi di accordo, con annessa relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa, dovrà essere trasmessa al Revisore, al fine di 
verificare che gli oneri derivanti dall’applicazione delle clausole del contratto stesso siano coerenti con i vincoli posti dal 
Contratto nazionale e dal bilancio di previsione e per l’emissione del conseguente parere motivato; 

7. DI DARE ATTO altresì che il presente atto viene adottato nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di contenimento 
delle spese di personale; 
8. DI DISPORRE la trasmissione del presente atto all’O.I.V., al Revisore dei Conti, al Segretario Comunale, ai Responsabili di Servizio, 
ai Sindacati e RSU; 
9. DI DICHIARARE la presente deliberazione, con votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del  
D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 50 del 01/07/2019

PROVINCIA DI NUORO

COMUNE DI ILBONO

CONTRATTAZIONE DECENTRATA. COSTITUZIONE PARTE VARIABILE FONDO 2019. ATTO DI 
INDIRIZZO PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  PIRODDI ANDREA F.to BALLOI NATALINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

BALLOI NATALINA

IL SEGRETARIO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 
del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Ilbono, Lì 05/07/2019



COMUNE DI ILBONO

CONTRATTAZIONE DECENTRATA. COSTITUZIONE PARTE VARIABILE FONDO 2019. 
ATTO DI INDIRIZZO PER LA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILEIlbono, 01.07.2019

F.to Natalina BALLOI

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILEIlbono, 01.07.2019

F.to Natalina BALLOI


